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I! nostro 
impegno 
internazionalista 
Il significato della posizione assunta dal PCI di
nanzi ai fatti cecoslovacchi analizzato in arti
coli di Amendola e Occhetto su « Rinascita » 

C'è chi ha voltilo scorgere 
nelle posizioni n^unte dal 
PCI di fronte a tilt aweni-
menli cecoslovacchi una at
tenuammo del sun impegno 
internazionalista Rulla base 
di questo giudmn infondalo 
sono stale mosse ni comu
nisti critiche di varia natu
ra. Ma vi è stalo anche chi 
si è auguralo che da un no
stro minore impegno inter
nazionalista possa derivare 
una più efficace disponibi
lità per un'opera di rifor
ma democratica della socie
tà n,mona le, come se ci 
fosse un contrasto tra inter
nazionalismo e capacità rin-
novalriee. A quelle valuta-
rioni risponde, con un edi-
Inrinle sul Tuli imo numero 
di « Rinascita •, Oiorcno 
Amendola per riaffermare 
« il carattere nazionale ed 
Internazionalista del nostro 
partilo ». 

Amendola rileva che i co
munisti italiani sono consa
pevoli che la loro capacità 
di svolgere un'effettiva azio
ne antagonistica nella socie
tà capitalistica dipende dal 
fatlo che, interpreti delle 
esigenze di rinnovamento del 
Paese, - noi non siamo tut
tavia isolali nel mondo, ma 
raccogli imo forza politica 
ed ideale dalla diretta e au
tonoma partecipa/.ione ad 
una grande esperienza uni
versale. che è riuscita in 
cinquantanni a trasformare 
tanta parte del mondo, e 
ad avviarla nella difficile 
costruzione del socialismo ». 

La lotta per il socialismo 
in Italia, come in ogni altro 
paese, *è nazionale ed in
ternazionale allo stesso tem
po ». • Attraverso gli accor
di diplomatici e militari 
(Patto Atlantico e NATO) 
— ricorda Amendola —- at
traverso gli istituti mondia
li et! europei che control
lano i processi d'integrazio
ne capi tal islica internazio
nale, attraverso lo svilup
po di una multiforme e ar
ticolata azione ideologica e 
culturale, l'imperialismo è 
presente in Italia, deciso ad 
ostacolare con tutti i mezzi 
l'avanzamento delle forze 
democratiche ». Amendola 
si richiama all'intervento 
straniero, economico (auto
rità del M E O e militare 
( SI F A R e servizi segrc t i 
americani) nella crisi del 
19(ì4, che sancì limili dra
stici per il centro-sinistra. 

Ma, malgrado questa mul
tiforme azione, « l'imperia
lismo ha visto negli ultimi 
due decenni sempre più re
stringersi la sua area e spo
starsi sempre più avanti le 
frontiere della lotta per il 
socialismo ». La resistenza 
dol Vietnam ha « posto le 
premesse di una grave cri
si » del sistema imperiali
stico, investito da conflitti 
economici e politici interni; 
mentre si allarga lo schiera
mento delle forzo antimpe
rialistiche, anche se «que
sta crescila è avvenuta in 
forme confuse, non corri
spondenti sempre alle pre
visioni general mento accet
tale ». E si tratta di un 
t fronte di forze non omo
genee », che si battono in 
condizioni diverse e con 
obbiettivi differenziati. Per
ciò «ogni pretesa di impor
re ad un movimento mondia
le cosi ampio, e già tanto 
diviso da contrasti non solo 
pai ilici ma anche statali, 
una uniformità di interpre
tazione ideologica del mar
xismo-leninismo, in una ver
sione presentata come orto
dossa, non può che aggra
vare gli scismi attuali ». 

L'obiettivo 
principale 

Per realizzare l'unità del
le forze rivoluzionarie — 
rileva Amendola — l'essen
ziale è dunque ricercare 
• ciò che vi è di comune 
nelle ragioni della lotta e 
dei suoi obbiettivi », attra
verso intese e franche di
scussioni. « E M principale 
obbieltivo comune che si 
pone oggi a tutte le forze 
rivoluzionarie è fornito dal
l'esigenza di preservare il 
mondo dalla catastrofe di 
una guerra atomica, l'esi
genza perciò di costruire un 
sistema mondiale di nuovi 
rapporti internazionali, un 
sistema di coesistenza pa
cifica». Bisogna restituire a 
questi obbiettivi « tutta la 
loro iniziale carica rinnova-
trice, e liberarli dalle cor-
ronti deformazioni polemi
che ». 

• La politica di potenza, 
11 preteso accordo tra le 
due massime potenze mon
diali a scapito delle esigen
t i di una strategia antimpe

rialista e li sviluppo dei 
movimenti rivoluzionari, non 
sono, come .si vorrebbe po
lemicamente indicare da più 
parti, i earai Ieri di una con
seguente politica di coesi 
sten/a paeiiica, ma la no
tazione di una tale politi-
ca La coesistenza pacifica 
non può, infatti, significare 
cristallizzazione degli attua
li rapporti di forza, accetta
zione della politica dei bloc
chi, divisione del mondo in 
zone d'influenza ». 

FJ « la coesistenza pacifi
ca deve essere fondata, an
zitutto. .sul rifiuto di una 
politica (V»)tt>rvpnto ». che 
« deve assicurare a ciascun 
pooolo la possibilità di avan
zare al socialismo pei una 
pronrin si rada « 

In onesto contesto — ecco 
la conclusione di Amendola 
— la posizione assunta dal 
PCI dinanzi ai fatti ceco
slovacchi ò « 'ina manife
sta/ione del nostro impeenn 
internazionalista » per l'af
fermazione di un nuovo si
stema di rapporti interna
zionalisti, basalo sull'auto
nomia di ciascun paese e 
di ciascun partilo, necessa
rio ner fare a va n ' i r e real
mente il fronte del socia
lismo nel mondo 

Su « Rinascita » ali stessi 
temi vendono affrontati in 
un articolo del compagno 
Occhetto. clip si sofferma so
praflutto sui compiti delle 
forzo rivoluzionarie nell'Eu
ropa capitalistica. Rifacen
dosi ad alcune affermazioni 
di Lenin circa le prospetti
ve del socialismo nel nae-
si caoitalislici svilunoati. 
Occhetto rilava che non è 
« nò un'eresia, nò una in. 
novazione sconvolgente af. 
fermare che H movimento 
operaio dell'Occidente euro
peo deve assolvere oggi ai 
suoi doveri originali ». « Lo 
stesso processo di agercea-
7Ìone unitaria che si sta svi-
luppando in questo settore 
è la testimonianza dell'av
vio dì un cammino di cui 
molti parliti comunisti eu
ropei stanno prendendo co
scienza. Si avverte ormai da 
più parti che l'ala rivoluzio
naria del movimento operato 
non si forma più. come è 
avvenuto per i parliti co
munisti all'indomani della 
Rivoluzione d'ottobre, por 
difendere duella rivoluzione 
dal tradimento sociaIdemo-
cralico. Ogt;i tutto il movi-
mento di lotta antimperia
listica si qualifica in modo 
nuovo, si viene attenuando 
ogni meccanica coincidenza 
tra lotta socialista e partiti 
comunisti, mentre il supe
ramento dell'alternativa tra 
opportunismo socialdemocra
tico e dogmatismo stalinia
no si profila come un pro
cesso di rinnovamento po
litico che coinvolge molti 
par-Mii comunisti ». 

« Nel superamento di one
sta alternativa sta la sostan
za della strategia toglntlìa-
na della via italiana al so
cialismo. inaugurala con la 
svolta di Salerno, ma resa 
organica e conseguente so
prattutto a partire dalPVIII 
Congresso del PCI ». Da que
sta premessa Occhetto rica
va l'esigen/a che « ogei si 
rende necessaria l'unifica
zione a livello dell'Europa 
capitalistica di tutte le for
ze rivoluzionarie e antica
pitalistiche ». che non pos
sono subordinare la loro 
anione alla logica dei bloc
chi, E poiché — sostiene Oc
chetto — l'intervento sovie
tico ha rappresentato * og
gettivamente una concessio
ne alla concezione deali USA 
della suddivisione del mon
do in sfere di influenza 
contrapposte», in questo sta 
« la conseguenza più grave 
dell 'errore compiuto dal
l'URSS con l'intervento in 
Cecoslovacchia ». « Per supe
rare le conseguenze di que
sto orrore si rende neces
sario il rilancio di una stra
tegia antimperialista che 
sappia comprendere le tre 
principali forze motrici del
la rivoluzione mondiale, che 
sono i paesi socialisti, il 
movimento di liberazione e 
la classe operaia dei paesi 
capitalistici ». 

Occhetto illustra nella con
clusione i capisaldi di una 
tale strategia: sviluppo del
la democrazia negli slati so
cialisti; nuova conce/ione 
dell'internazionalismo che 
non coincida, né con In po
litica dei blocchi, né con la 
subordinazione a uno o più 
stati socialisti; una linea di 
lotla antimperialista che 
punti sulla rivoluzione e non 
sulla guerra. 

Visita nella città delle scienze nel cuore della Siberia 

NOVOSIBIRSK ASPETTA YGOR 
In 10 km. quadrati di terra h più grande comunità di fisici, matematici, geologi, genetisti e ingegneri lavora a consolidare il grandioso successo fin 

qui ottenuto - La città: una gigantesca parabola sul mare artificiale formato dall'Ob - 50 istituti ed enti di ricerca oltre gli tirali - Una guida d'ecce

zione: il compagno Agambighian, direttore dell'Istituto di economia matematica - « Questa città è giovane e cornei giovani vuole andare avanti...» 

Dal nos t ro inviato 

NOVOSIHIKSK, settembre 
Dicci o quindici chilometri 

quadrati di terni, 'Mi islitli
ti di ricerca scientifica, Ifi 
accademici dell'URSS. 35 
membri dell'Accademia del
le scienze, noti membri .sup
plenti, 4 UDO Mudenli. centi-
naia di tecnici, migliaia di 
specialisti, 39 mila nini unti 
In tutto. F.cca Akademgnrn-
dok: quella elio « New Sden
tisi » — l'autorevole rivista 
scientifica inglese — ha de
finito la più grande conni-
mia di Usici, matematici, geo
logi, genetisti e ingegneri 
impegnati a consolidare il 
grandioso successo fin qui ot
tenuto 

Il turboelica — un gigan 
Icsco Illuiscin Ul - b sulla 
taiga: da cinque ore ci ac
compagna nel cuore siberia
no. Sulle cesie del Mar Nero 
è l'ora del bagno pomeridia
no, qui comincia la notte si
bcriana. Polliamo con noi le 
parole e l'orgoglioso deside
rio di Igoi, un ragazzo geor
giano che, solo poche sere or 
sono, abbiamo conosciuto a 
Soci, in quella babele di lin
gue che f» lo 'i Sputnik », Il 
villaggio dei giovani. « MI 
place Novosilursk... voglio ar
rivare alla città delle scien
ze .. è giovane... è bella., e, 
come noi giovani, vuole anda
re avanti ». 

Quaranta minuti di bu= dal-
l'aeropoito e siamo nella cit
ta delle scienze: una gigan
tesca parabola con le braccia 
protese verso il cosiddetto 
mare artificiale di Ob e il 
suo « fuoco » alle spallo di 
Novosibirsk. Sul viale del Mo
rì ci attende il compagno 
Agamblghian, -IO anni, armeno, 
professore, direttore dell'isti
tuto di economia matematica. 
Un largo sorriso e tante stret
te di mano per i componi 
della « ilallanski delegnzia » 
e già siamo nell'ut fido' un 
lungo salone rettangolare, ri
vestito in legno. Ci sediamo 
Intorno a un tavolo Imbandi
to di melo, albicocche, bolli-

Per protesta 
si fanno una 
scuola loro 

A Boston circa 250 ninn
ili della scuoi <i elementare 
« Christopher Gibson », hanno 
lasciato l'edificio scolastico, 
In seguilo alla decisione del 
loro genitori dì creare uria 
n scuola dcllii comunità ne 
gra » nel vicino centro del 
ghetto. Ln decisione è siala 
presa dopo che la polizia ha 
impedito a Benjamin Scoli, 
eletto direiIore della scuola 
dal genitori stessi, di entra
re nella sede scolastica. 

glie di limonata e acqua mi
nerale. 

Davanti a noi, oltre I vetri 
delle gr,indi finestre, .si vedono 
le due principati piospetttrc e 
il Club degli scienziati E' là 
eoe soltanto pochi gioì ni or 
sono si sono dati convegno i 
piii grandi tisici del mondo 
per tirare le somme sulla 
fusione termonucleare con
trollata. E" il processo della 
bomba H che si traila di re
golarizzare In modo che non 
sia istantaneo come un'esplo
sione ma die possa essere 
sfruttato a piacimene, uliìiz-
•/alo. ( ine, por (Ini pacilìci 

Una lezione 
inconsueta 

Sonu ]e II) e Agamblghian 
tiene per noi una lezione in
consueta. TI modo di espri
mersi e quello del grande do
cente, la proprietà di linguag
gio pei fetta, l'atteggiamento 
disinvolto e amichevole ma 
tradisce In lui 11 timore di 
non essere perfettamente com
preso Impugna una lunga 
stecca, simile a quelle da noi 
usali; por 11 gioco del biliardo 
e si ai-vicina in fondo alla 
sala. Tante palatiti? gialle, az
zurre e rosse campeggiano su 
di un'enorme carta geografi
ca. Sono" concentrale in sei 
punti e indicano gli Istituti 
dell'Accademia sibeiiana del
le scienze, già in hi ir/ione al 
di qua degli Urah i luoghi 
dove vivono, studiano e ricer
cano migliaia di cervelli im
pegnali alia conquisili dell'est, 
dell'Oriente 

Cinquanta sono gli istituti 
o gli enti scientifici che po
polano l'URSS oltre gli Urtili. 
Venli si trovano a Novosi-
birsk: e qui che sorge il più 
famoso' istituto di economia 
matematica di lutto 11 paese. 
Tre o quattro sono a Kra-
snoiar. Altrettanti a Kaba-
rovsk: una citta dell'Estremo 
Oriente a quasi 8 000 chilo
metri da Mosca. Dodici sono 
a Irkutsk (5 001) cbilometii dal
la capitalo) con le favolose at
trezzature per lo studio delle 
stelle. Ci sono infine l'istilli' 
lo vi il etnologico di Kamcintka 
e quello geotermale nella pe
nisola di Saknlin, 

Osservando questa carta e. 
più chiaro lo sforzo imponen
te che certo non conosce egua
li nell'URSS, forse nel mon
do. Agambigblan continua la 
sua lezione. Con pazienza e 
meticolosità ci spiega le fun
zioni di ognuno dì questi isti
tuti. «E ' una premessa lun
ga ma necessaria — sottoli
nea con un sorriso appena 
smorzato, tornando alla sua 
cat'edra — per capire meglio 
che cosa accade oltre gli Ura-
11...». Dalle finestre arriva il 
fruscio delle betulle che cir-
condano le nascenti fabbri' 
che-pilota e i laboratori speri-
menlali di questa straordina
ria citlh tecnologica. 

Quattro sono gli scopi per 
i quali essa ò nata. LI scrìvia-

Proseguono nelle commissioni i lavori del convegno de! Movimento 

L'ANALISI E LE PROSPETTIVE 
DELLA RIVOLTA STU DENTESCA 
Il dibattito si pone come obiettivo la ripresa della lotta nei prossimi mesi — L'hanno degli studenti» e l'hanno del Vietnam» 

Si ricercano le forme di collegamento fra il movimento nelle scuole e la battaglia operaia - Il rapporto con i partiti di classe e i sindacati 

Dal nos t ro inviato 

VENEZIA, 6 
L'articolazione dei convegno 

nazionale del Movimento stu
dentesco in corso alla Ca' Fo-
scari in nove commissioni 
(lotte operate e contadine, 
studenti lavoratori, movimen
to di massa nell'unireistia, fa
coltà scientifiche, antimperta-
Iismo e collegamento nazio 
naie e Internazionale) rispon
de alla duplice necessità del 
confronto delle esperienze nel
le singole sedi e della unifi
cazione delle lotte studente
sche e Ira queste e te lotte 
operaie, posta nelle relazioni 
e nel dibattito della prima fa
se dei lavori 

Scopo del convegno è sta
to di pervenire, superando la 
mera cronaca degli avveni
menti e le astrattezze teori
che, all'approfondimento del 
temi politici e all'impostazio
ne della tattica e della stra
tegia del movimento studente
sco in funzione della ripresa 
della lotta nei pi ossimi mesi 
di ottobre e novembie 

l lavori si sono svolti sul
la scotta di un programma 
che ha destinalo i primi due 
giorni alle relazioni e al di
battito, incentrati sull'assie
me del temi che collocano la 
rivolta giovanile nel quadro 
complessivo dello sviluppo e 
delle tensioni In atto nella 
società capitalistica. 

Nelle relazioni e negli In
terventi si è proceduto alla 
analisi delle strutture sociali 
ed economiche del paesi a 
capitalismo avanzato, delle 
lotte operaie in connessione 
allo sviluppo neo-oapUalisttco, 

delle esperienze del Movimen
to studentesco, e delle sue 
prospettive alle prossime sca
denze, quali il rinnovo della 
adesione itulluna alla NATO, 
la repressione governativa 
condotta sul piano della vio
lenza poliziesca e del rifor
mismo spicciolo, e l'entrata 
nella to'ta contrattuale di nu
merose categorie di lavoratori. 

La rivolta studentesca e sta
ta coti collocata in un qua 
dio di crisi politica e di esa
sperazione delle contraddizio
ni del capitalismo nazionale 
ti internazionale: sviluppo eco
nomico e crisi politica del ca
pitalismo, lotte sociali in tut
ti l paesi d'Europa, rivolta 
del ghetti negri negli USA e 
guerriglia in Sud-America, e 
soprattutto l'aggressione al 
Vietnam hanno smascherato 
l'oppressione che si cela die
tro i miti della democrazia 
rapprese ut alt va e della « so
cietà opulenta », 

In particolare l'esperienza 
vietnamita, contrattare dello 
sviluppo capitalistico. Ita avu
to un ellclto traumatizzante e 
liberatone nei giovani. Di qui 
i/ maturarti delta coscienza 
anticapitalista e antimperudi-
' /«. diffusa in lutti gli strati 
vociali, ma soprattutto nella 
scuola dove il sistema eser
cita intera la sua carica op 
pi estiva. Questa analisi, co
mune a tutte le relazioni e 
interventi, è stata sviluppata 
da Bobbio (Tonno) che si è 
soffermalo sulla condizione di 
subordinazione che accomuna 
tutti gli studenti, qualunque 
sia la provenienza sociale, nel
la scuola, cinghia di trasmis
sione del sistema, si colgono 
e si riproducono quelle con

traddizioni che II paese vive, 
innanzitutto, nei termini 
della adesione italiana al
la NATO. 

Per Boato (Trento), il l%7, 
anno de! Vietnam, precede 
non casualmente l'anno degli 
studenti, in quanto i conte
nuti del conflitto vietnamita, 
che rappresentano la più for
te critica in atto delle teorie 
dello sviluppo capitalistico, si 
ritrovano nette fabbriche, nei 
quartieri, nella scuola Vivia
mo in una fase specifica del
la riorganizzazione capitalisti
ca che il convegno ha indi
viduato nella unificazione del 
mercato mondiale imperiali
sta sotto il controllo degli 
USA, dt qui le tensioni Inter
imperialistiche in Europa, 
espresse dal rapido processo 
di concentrazione del capitale 
e di riorganizzazione delle 
aziende. Il rilancio produtti
vo europeo principalmente 
basato sul super-sfruttamen
to, sottolineato dalle lotte ope
rate che hanno investilo tutti 
i paesi e tutti t settori prò 
duttivi. pone come fondameli 
tale esigenza mister di Tori 
no) che la opposizione operata 
si sviluppi in ogni singola fai) 
brwa. in modo nocessartemen 
te aderente alla specificità del 
le situazioni, e sta verificata 
tn puma persona dalle mae 
strame interessate 

Nella pi ospettiva della gè 
neralizzazlone e della radica 
lizzazione della opposizione 
operaia, la funzione del Mo 
Dimenio studentesco e di ar 
tìcolare al massimo la .sua 
lotta dentro e fuori l'univer 
sita e di proporre un model 
lo di organizzazione che ri 
fiuti ogni forma di delega e 

si caratterizzi nel momento 
autodecisionale (Bobbio). 

La necessità di collegare ne
gli obiettivi tattici e strategi-
gi lotte, operaie e studente
sche in termini non «istitu
zionali » ne verttetstici, ma 
neppure episodici e sponta
nei è stata sostenuta da Mar-
cenuro di Genora. il ruolo 
del Movimento studentesco in
tuiti non può limitarsi a quel
lo di detonatore delta rabbia 
operata (al riguardo la con
clusione del maggio francese 
è illuminante), ma II collega-
incuto operai studenti pas
sa attraverso la reciproca ma-
tunzione politica, con II con
tatto permanente nelle singo
le fabbriche. Il movimento 
studentesco deve cioè lasciar
si alle spalle te estemporanee 
culate dall'esterno sul mondo 
operaio e ogni velleitarismo 

Sui dalle prime agitazioni 
lì movimento studentesco si è 
caratterizzalo nello scavalca
mento delle associazioni rap
presentative e nella scella del
l'organizzazione assembleare-
il centro della contestazione 
è stala la rivolta all'autorità 
yismo accademico e sociale, 
cut tuttavia non si è ricami 
pugnata una analisi sulla con 
dizione complessiva dello sta 
dente manipolalo e seleziona 
lo nella scuola, partendo cioè 
dalla sua reale situazione di 
disagio, per risalire, in sue 
cessione, alle cause oggettive 
Solo con questa metodologia 
è possibile costruire un mo
vimento di massa (Bobbio), 
Ciò non è slato fatto, e la pu
ma fase dell'agitazione studen
tesca, conclusasi io scorso lu
glio, registra al passivo la frat 
tura tra quadri e base. 

Il verticismo, l'astrattezza 
dell'elaborazione, cui ha fatto 
da contraltare un estempora
neo sindacalismo, (lotte su 
carte nvendicalive spesso ab
borracciate con il solo scopo 
di agganciare la base), sono 
gli elementi della crisi pre
sente nel Movimento studen
tesco, da superare offrendo al
la massa gli strumenti per la 
sua maturazione v; necessa
rio. cioè, avviare un proces 
so, che consenta di colmare 
i differenti livelli di matura
zione politico. 

La rivolta nella scuola, cin
ghia di trasmissione del siste
ma, rimanda alla rivolta nel 
sistema, tale analisi pone co
me essenziale la presenza di 
un movimento di massa, quin
di l'organizzazione, non di 
quadri, ma dell'intera base II 
discorso politico è su come 
muoversi in modo adeguato 
alle situazioni delle singole se
di, delle singole facoltà, al 
contesto socioeconomico in 
cui queste si trovano; calibra
re cioè, la spontaneità delle 
singole sedi e. delle singole ca
tegorie studentesche, evitando 
l'esportazione delle Ideologie 
tra sede e sede, categoria e 
categoria (Pero di Milano) 
Questo discorso è stato con at
tamente impostato sul piano 
metodologico nella costituito 
ne di commissioni, facoltà 
umanistiche e scientifiche, se
di del Nord e sedi del Sud, 
studenti medi e studenti la
voratori, 

Il problema nodale posto 
dal convegno ù costituito dal-
t'umficazionc delle lotte: uni
ficazione interna delle lotte 
del movimento studentesco « 

unificazione di quale con le 
lotte operaie e contadine at
traverso il tempestivo confron
to delle elaborazioni teoriche 
e dei risultati ottenuti Al ri-
guardo sono allo studio di 
una apposita commissione gli 
strumenti per Io scambio de}. 
l'i informazioni: convegni di 
.ìtudio e organizzativi, attivi
tà di documentazione e. la 
pubblicazione di un qiornnle 
studentesco 

Nel corso dai lavori della 
pi ima fase del convegno, elle 
ha segnato indubbiamente 
progressi interessanti, si a pe
rò rilevata a nostro avviso 
abbastanza su pai fletale e fret
tolosa la trattazione del rap-
poito tia gli strumenti e l'ar
ticolazione che intende darsi 
il movimento, e f parliti di 
classe, a le organizzazioni sin
dacali con i quali, sul terre
no conciato della lotta al si
stema, non sono mancali l 
momenti di incontro e di 
scontro. L'unica indicazione 
precisa espressa nelle relazio
ni a negli interventi è che il 
movimento studentesco non 
intende sostituii si né concor 

| rare con ì partiti, eostituen-
I dosi a sua volta in parlilo 
| Ovviamente non è affato 
. detto che questa carenza, da-
I la la capacità di analisi e di 

renficn dimostìata, noi: ven 
I ga affrontata nelle commis 

sioni cerio è, che il proble
ma del rapporto con le orga
nizzazioni di massa, partiti e 
sindacati, si è già posto in 
tutta la sua com'plcsswitù nel

le più recenti e incisive espe
rienze del movimento. 

Wladimiro Greco 

mo cosi come li presenta 11 
piofessor Mikhail bavrentlov, 
presidente dell'Accademia si
beriana delle scienze e co-fon-
datore della citta 

a) Il progresso della rloo7-
ca fondameniale 

b) L'addestramento di gio
vimi generazioni di scienziati. 

e) La promozione di stret
ti legami fra ricercatori e la
voratori dell'industria. 

d) Il tentativo di raccor
ciare al massimo i tempi fra 
la scoperta scientifica e la sua 
applicazione in termini di pro
dotti industriali. 

Si capisce che Inizialmente 
- cioè al suo nascere — la 
decisione abbia suscitalo scet-
lirismo, una buona dose di in-
CJ eduli th e qualche critica. 
«Sono passali dieci anni però 
— dice Agambighum — e og
gi il nconoscimenio e. pres
soché unanime Nascono i no
stri primi scienziati a livello 
avanzatissimo- ee ne sono più 
in questi pochi chilometri 
quadrali che nel resto del 
mondo1 » 

Usciamo a visitare la città, 
Cominciamo dal « fuoco » del
la parabola dove hanno sede 
gli istituti scientifici. 

La prima lappa è al museo 
geologico dove sona allineali 
lutti i minerali e indicati i 
giacimenti di petrolio, oro a 
diamanti: una vetrina scintil
latile di ricchezze siberiane. 
E via via gli Istilliti. Lungo 
le due pi rispettive verso il 
mare di Ob — quella degli 
scienziati e quella dei costrut
tori — ci fermiamo per vede
re da vicino i servizi sociali: 
grandi magazzini, alberghi, ri
storanti, impianti sportivi, bi
blioteca, teatro, camere di ri
poso, fabbrica del caldo (l'im
pianto di riscaldamento cen
tralizzato). E ancora i tre mi
cro-quartieri di 7.fi00 abitanti 
ciascuno. 

Il pranzo nel ristorante del 
Chili degli scienziati (costa 
due rubli) non è soltanto !a 
occasione per degustare le 
specialità siberiane ma ci of
fro il motivo per incrociare 
altre domande, per sapere al
tre cose, per scoprire altre 
esaltanti novità. 

Un'esperienza 
unica 

L'Università non ha labora
tori perchè 1 ragazzi usano 
quelli degli scienziati. Non ci 
sono professori universitari 
perchè gli insegnanti scien
tifici sono gli stessi scienziati 
dell'Accademia. Anche questa 
e una esperienza piti unica 
che rara al mondo. Anche l'eia 
media dei professori in scien
ze. e giovane come la a l la 
Ecco alcuni dati: Insegnanti 
scientifici -10 anni (nel resto 
dell'URSS 50 anni). Membri 
candidati in scienza .18 anni 
(•!!"> nel resto dell'URSS). Ria 
media dei praticanti delle 
scienze 23 unni (25 anni nel 
resto dell'Unione sovietica). 

L'organo dirigente supremo 
del reparto siberiano 6 il Con
siglio accademico. Lo compon
gono 19 accademici dell'URSS 
e <!() professori membri corri
spondenti. Esso si riunisce an
nualmente e viene rinnovato 
ogni quattro anni da una con
ferenza comune che elegge gli 
organi dirigenti a scrutinio 
segreto. Il fin anzi a mento e 
dello Stalo al QOiìi: fi restante 
10° o viene procurato dagli 
slessi scienziati con l'elabora
zione di piani particolari ri
chiesti da fabbriche, ministeri 
o altri istituii dell'URSS. 

E' quasi sera e la visita 6 
pressoché finita. « Il nostro 
compilo principale — sottoli
nea ancora il professor Agam: 
highian — e quello di ^sapef 
Irasportare all'industria non 
soltanto i plani ma anche i 
quadri dirigenti per realizzar-
lì. Non solo i modelli econo-
mico-matematiei ma anche gli 
uomini che sapranno farli 
operare e le macchine ciber
netiche per elaborarli. 

Una si rei la di mano, l'im
pegno a tornnre per rivedere 
questa città così giovano e 
ancora tutta da scoprire. 

Torniamo in albergo, a No-
vosiblrsk, fiancheggiando la 
Transiberiana. Le acque del-, 
l'Ob. che fra qualche set Uma
na i rigori dell'inverno tra
sformeranno in una sconfina
la dislesa ghiacciata, sono ora 
punteggiale di vele, di fuori
bordo, di navi di pìccolo ton
nellaggio. Ci fermiamo. Il fru
scio dell'acqua si confonde 
con quello delle betulle. Una 
brezza leggera investe e ro
vescia i ciuffi degli alberi, 
dipingendoli d'oro. 

Ixi rivo dell'Ob, davanti a 
noi, brulicano di giovani, ra
gazze, operai, sludcnti, docen
ti, costruttori, pionieri, scien
ziati. Sono forse la più gran
de comunità di « cervelli » che 
il mondo conosca. K questo 
mare artlfirinle, davvero, non 
può essere soltanto l'orgoglio 
della genie siberiana, ma ai 
nostri occhi diventa più che 
mai il simbolo della sforzo 
dell'uomo nuovo per modifi
care e vincere la natura. 

Ci tornano in mente le pa
role di Igor: « Mi place que
sta città. voglio arrivare a 
NovosibirsU.., è giovane.., ò 
bella... e come i giovani vuo
le andare avanti ». E la elltìi 
dello scienze lo aspetta. 

Lucio Tonelli 


